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Intervista nel ritiro di Coverciano 
con il medico che segue e cura 
da più di venti anni 
la salute della Nazionale 

Dal Messico al trionfo di Madrid 
«Questi atleti sanno autogestirsi 
Sono sicuro, la squadra andrà bene 
e non è un giudizio sentimentale» 

Vecchiet, la mìa sesta Italia 
Leonardo Vecchiet, cinquantasette anni, da più di 
trentanni nell'ambiente delle nazionali di calcio e 
dal 1968 medico della nazionale A, si appresta al 
suo sesto campionato del mondo. In questa intervi
sta ricorda le esperienze di Città del Messico e di 
Madrid, parla come studioso e specialista della 
complessità del calcio, afferma, ma con misura, che 
•la squadra italiana andrà bene». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQEUONI 

• I FIRENZE. «Abbiamo fallo 
tutto quello che c'era da fare: 
le valutazioni da sforzo, i test di 
esaurimento muscolare, per
ché la stagione, tra campiona
to e coppe, e stata stressane, e 
anche alcuni test immunologi-
ci. Ora. a qualtro giorni da! 
campionato del moivJo.. la 
medicina si ritira, si mei te die
tro lequinte». •• 
•• Dopo un mese con gli azzur
ri. Leonardo Vecchie! la di 
nuovo le valigie. Segue i gioca
tori, per l'ultimo scorcio di vigi
lia, sui colli romani. Ma lui. un 
po' friuliano. un po' triestino, 
ama con tutto il cuore queste 
col ine toscane i poggi, le allu
re di Scttignano, la villa della 
Capponcina, che ricorJa gli 
amori narrati da Boccaccio e 

quelli vissuti da D'Annunzio, la 
linea di un orizzonte armonico 
che abbraccia una distesa di 
verde, riserva esclusiva e pro
tetta - salvo tentativi di incur
sione, qui e la, da parte di 
gruppi di ragazzine che voglio
no sbirciare i campioni - per la 
pace di quarantaquattro gam
be clic, tra poco, faranno im
pazzire (speriamo nel modo 
più saggio possibile) l'Italia. 

Il latlo e che Vecchiet e di 
casa a Firenze. Vi si è trasferito 
fin da ragazzo, vi si e laureato: 
e all'Università di Firenze * sta
to in Semeiotica medica, lino a 
quando, nel 1970. non e pas
salo a quella di Chicli, dove è 
in cattedra per lo stesso inse
gnamento e dove ha istituito 
una scuola di specializzazione 

in Medicina dello sport. Ma già 
due anni prima, nel 1968. Vec
chiet era stato nominato medi
co della nazionale A di calcio, 
e nei dieci anni precedenti si 
era occupato delle nazionali 
minori. 

Cosi, questo trionfo del pae
saggio sul cemento, il Centro 
tecnico della Federazione ila-
liana gioco calcio - dodici et
tari di prati e di alberi, cinque 
campi di calcio, piscina, pale
stra, campi di tennis, un'aula 
magna e aule per conferenze, 
foresteria e un centro medico, 
che Vecchiet ha voluto ultima
mente portare a livelli tecnici e 
scientifici sofisticatissimi - : 
questo •Coverciano-, come è 
indicalo da chi è iniziato al 
mondo del calcio, e parte della 
sua "liorentinilà», oltre che del
la sua vita. E a Firenze, qual-
che sera fa, prima di lasciare il 
ritiro il professor Vecchiet - a 
Coverciano e per antonomasia 
•il professore» - ha presentato 
un volume, suo e di altri tre 
colleghi, -Trattato di medicina 
dello sport applicata al calcio», 
che e uno dei pochi tentativi di 
far luce in un'attività agonisti
ca, popolarissima, di cui tutti 
parlano, ma che resta nella so

stanza abbastanza sconosciu
ta. 

Perché, professor Vecchiet, 
questa inafferrabilità del 
gioco del calcio? 

Perche il calciatore non è facil
mente valutabile, come è ad 
esempio l'atleta di un altro 
sport, che compie un gesto 
singolo. È un soggetto che de
ve lar correre una palla su un 
campo irregolare, collegando
si con altre dieci persone che 
gli stanno intomo. E questo 
soggetto, nelle sue prestazioni, 
usa, oltre a capacita fisiche e 
psichiche, anche qualità tecni
che e tattiche. L'inafferrabilità 
sta appunto nel fatto che ciò 
che il calciatore compie nella 
pratica è, di volta in volta, sem
pre diverso e non esaltamente 
riproducibile, né in laboratorio 
né sul campo. Solo oggi, attra
verso la telemetria, si comincia 
a simulare una partita, ma cal
cio e calciatori sono ancora 
studiali pochissimo. 

Intanto, però, mentre si cer-
! ca di capire qualcosa di più 
•ul caldo, quoto gioco e I 
giocatori stanno cambiari-

• , d o 
si, ci si sta spostando verso un 

calcio atletico, verso la veloci
tà. I tempi di reazione devono 
essere più brevi, e anche la 
possibilità di pensare si é mol
to ridotta: occorre prendere ra
pidamente cognizione dello 
scacchiere. 

Questo ha contralto nel tem
po gli alti livelli di rendi
mento? 

SI, forse vediamo meno gioca
tori ultratrenlcnni per tempi 
lunghi. A parte i portieri, la cui 

maturiti si è ulteriormente 
spostata, perché per lo o, più 
che la capacita fisica, conta 
quella di stare in porta: i, colpo 
d'occhio, l'intuire l'azione pri
ma che avvenga. 

Anche gli allenamenti sii so
no spostati oggi ai Umili del
le possiblUtà? 

No, gli allenamenti pc ssono 
essere duri, tesi, come avviene 
agli inizi del campionalj, ma 
non sono certo paragonatili a 

quelli di altre'discipline unidi
rezionali, i cento metri o il fon
do nell'atletica. Il calcio é uno 
sport molto particolare e molto 
armonico. Si deve poter gioca
re su tutti i versanti e non biso
gna sfavorire né la qualità di 
resistenza. Té quella di veloci
tà. Altrimenti un giocatore po
trebbe trovarsi in grandissime 
difficoltà. 

Chi è, secondo lei, il calcia
tore? 
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Sagra dì gol. Dodici reti alla Saviglianese e Lazaroni è soddisfatto 

Carnevale brasiliano in provìncia 
«Meno belli ma più pratici» 
A sei giorni dalla prima partita, con la Svezia, il Bra
sile scopre le sue carte: Lazaroni ha già deciso da 
tempo la formazione base, anche se afferma il con
trario. Giocherà la squadra che è scesa in campo 
nel primo tempo nell'amichevole di Asti, cioè quella 
più «italiana» possibile, con il libero dietro alla linea 
difensiva e due marcatori a uomo. Insomma poca 
fantasia e tanta praticità*'•<*•' -' • 

TULLIO PARISI 

•JB ASTI. •Mullcr-Carcca: gol-
golgolgòl!!!». Pare di essere alla 
•prima» mondiale della scic
elo, invece siamo soltanto ad 
Asti e l'avversario é la modesta 
Saviglianese, che milita in In
terregionale, ma perii fenome
nali radiocronisti brasiliani, ol
tre centocinquanta, in coi lega
mento con il Brasile, dove so
no le 9 del mattino, é partila 
vera e la trasmettono in diretta. 
Poi rutti alla corte di Scbastiao 
Lazaroni. a pendere dalli.* sue 
labbra, a tempestarlo di do
mande per oltre un'ora, men
tre ai giornalisti italiani vengo

no concessi solo dieci minuti. 
Lazaroni. attore consumato, si 

• aspetta già la domanda princi-
: pale e finge il contrario. -Il Bra

sile vero é quello del primo 
', tempo? Lo dite voi, 0 una delle 
. ipotesi. La versione definitiva 

la deciderò giovedì o venerdì, 
ma tutti i ventiduc hanno iden
tiche possibilità». Bugia colos
sale. Il Brasile del primo tempo 
é quello più logico, la conse
guenza diretta delle scelte del
la filosofia su cui e sintonizza lo 
il tecnico carioca da mesi. 
Mauro Galvao. libero dal piede 
vellutato, si piazza subito die

tro tutti, davanti soltanto a T'af
farci. Mozcr. dall'elevazione 
mostruosa e Ricardo Comes, il 
pilastro del Benfka, forse un 
po' lento, ma che Lazaroni 
continua a preferire ai più agili 
e spregiudicati AkJair e Ricar
do Rocha per la sua esperien
za, si mettono in posizione' 
centrale badando bene a non 
avventurarsi dieci metri più 
avanti. Sulle fasce, il tecnico 
Jorginho, che per il momento 
vince la sua battaglia con Ma-
zinho e il dinamico Branco, ex 
derelitto del Brescia e oggi ce
lebrato campione nel Porto, 
destinato, pare, a indossare la 
maglia del Psv Eindhoven. A 
Dunga, l'uomo simbolo di 
questa sclocao magari ruvida, 
ma sicuramente concreta. 6 af
fidata la regia, con Alemao a 
sostegno, mentre a Valdo, lo 
svello e tecnico uomo-ovun-
quo del Bcnfica, sicuramente il 
più dotalo di fantasia fra i ver-
dcoro, è affidato il compito 
spalancare la via della rete alle 
duepuntcMullereCareca. . 

Dopo la conferenza slampa, 

il professor Lazaroni ha chie
sto un pezzetto di carta e si è 
messo a disegnare schemi per 
I suoi allievi meno rapidi nella 
comprensione, quei giornalisti 

. brasiliani che si chiedevano 
ancora perplessi se la selecao 
edizione 90 è proprio diventa-

..I» una squadra iialianissima. 

.Lazaroni, attraverso ì suoi ghi
rigori infarciti di freccette, ha 
sostanzialmente spiegato di 
avere a disposizione due sche
mi, da usare secondo le circo
stanze. Il primo, prevede un li
bero bloccato indietro e qual-

' tro difensori In linea; il secon
do, prevede l'assenza del libe
ro vero e proprio, ma il compi
lo dei difensori sarà quello di 
improvvisarsi •liberi- tutte le 
volte che la palla passa dalle 
loro parti, andando a sovrap
porsi al primo compagnone 
sta marcando L'avversario. 
Questa seconda versione per
mette di schierare, al posto del 
libero, una terza punta, Bobe-
Io, a costituire un tridente 
adatto alle partite in cui si deve 
segnare mollo oppure rimon-

;Hj*s»»l*<?r*% 

yDonadonl, un attimo di riposo prima della «maratona» mondiale 

tare. Il gioco di Lazaroni e 
quello di spacciare per indiffe
rente la scelta tra le due tatti
che, mentre é chiaro che il Bra
sile crede quasi esclusivamen
te nella prima. Ma il coni tonto 
più autentico per il tecnico 
giallo-verde é la condizione ri
trovata di quasi tutti i suoi. In 
ottima forma Dunga, Alemao. 
Careca, addirittura strepitoso 
Mullcr, che i tifosi granata non 
hanno mai visto cosi determi
nato. Anche i difensori sono 

sembrati alleggeriti dal pesami i 
carici di lavoro della prima fa 
se e sono apparsi più sciolti e 
disinvolti. La squadra ha ur, 
gioco e molle varianti, pud 'ai 
gol da qualsiasi parte con 
qualsiasi giocatore, crede in se 
stessa fino in fondo. -Abbiamo 
perso due mondiali per «ssere 
stali troppo belli - sentenzia 
Alemao - se vinceremo cu erto 
pur essendo più brutti, la torci-
da sarà contenta lo stesso, an
zi, ci larà un monumento So

no finiti i tempi di Zico e Socra-
tes, oggi anche da noi vogliono 
veder vincere. Se non ce la fa
remo, sarà perché abbiamo in
contrato avversari più forti e la 
gente non farà drammi-. 

Parole di brasiliano. Parole 
mai sentite pronunciare fino, 
ad oggi da un brasiliano alla vi
gilia di un mondiale. Forse é il 
segno di un cambiamento che 
non è solo tattico, ma certa
mente e soprattutto, psicologi
co. 

Leonaido Vecchiett, responsàbile sanitario della nazionale 

Si é molto dibattuto su questo, 
Il calciatore è un atleta o una 
persona nata con doti panico-
lari? Una persona, cioè, che 
non ha bisogno di curare trop
po se stessa, perché comun
que é biava? Una risposta indi
retta p iò venire, forse: dalla 
cultura che gli stessi giocatori 
hanno acquisito, tutti i caccia
tori, oggi, sono persone serissi
me, che sanno autogestirsi nel
la conduz.cne della loro vita, 
nell'alimentazione, nei con
trolli fisici, negli allenamenti. 
Sono, appunto, professionisti 
beninformati. 

Che ci «s'è una squadra? 
È estrema unione del gruppo e 
grandiss.ma capacità di lare 
sacrilici. Sublimazione: per fa
re una squadra ci vuole subli
mazione. 

E per fare un medico sporti
vo? 

Serve curare, d'accordo. Ma la 
cosa principiale é in qualche 
modo svestirsi dei panni della 
medicina terapeutica, perché 
nelle singole discipline trove
remo stmpra qualcuno più 
bravo di noi. Ciò che un medi
co sportivo deve, invece. saper 
fare è somministrare quella at
tività fisica p;irticolare che pas
sa migliorale le prestazioni 
dell'allei, i: individuare, cioè, i 
suoi limit. e spostarli In avan ,i. 

Lei è al tutto campionato «IH 
mondo. Che coca ricorda 
del primo, a Cina delMe-tf-
co,ndl970? ... ^ , 

Ero giovane, fu una grande av
ventura personale, un ottimo 
esordio per me e naturalmente 
un successo per la nazionale, 
che, dopo esperienze delu
denti, si piazzò in quell'occa
sione al secondo posto. Fum
mo battitii per <1 a 1 dal Brasile, 
ma fino a venti minuti da! ter
mine eravamo in parità, l a i . 
Poi, dopo il secondo gol, la 
squadra precipitò. Ecco: creilo 
che in quell'occasione com
mettemmo qualche errore p si-
cologico. C'era in tutto l'am
biente ilalit.no un certo seni» 
di appagamento, per il risulta
to fino ail allora raggiunto. Era
vamo in Messico da quaranta 
giorni e arrivammo alla finale 
con le valigie nià pronte per il 

ritorno e con l'aereo in parten
za subito dopo la partita. Co
me se volessimo smobilitare e 
non credessimo più di tanto al
la possibilità di una vittoria fi
nale. Ma fu un'esperienza pre
ziosa, perché a Madrid, 
nell'82, una volta giunti in fina
le, la parola d'ordine che si im
pose lu: non é stato fatto anco
ra niente, é tutto da fare. 

Quali sono le -stazioni» del
la via crucis per il medico 
della nazionale? 

lo ho vissuto tante partile cru
ciali, ma un po' tutte le partile 
comportano un certo grado di 
angoscia, di apprensione. Le 
•stazioni- di questa solferenza 
sono forse quattro. La prima 
viene dal desiderio del succes
so: anche il medico della na
zionale vive una parte di sé 
che ò quella del tifoso. La mia 
é tutta interiorizzata, mi dico
no che non é visibile, ma c'è. 
Poi c'è un ordine di cose che è 
esclusivamente professionale: 
qui il timore, prima o durante 
la partita, è per la tenuta di 
qualche giocatore, perché il 
medico sa bene quali sono i 
suoi problemi del momento. 
La terza -stazione» è quando, 
finita e magari vinta la panila, 
il medico va all'antidoping, 
che è sempre una situazione 
snervante per le attese e di 
grande tensione. Per carità, 
faccio parte della commissio
ne medica intemazionale per 
l'antidoping e ne valuto tutta 
l'utilità. Ma a volte basta un va
socostrittore, uno spray nasale 
o due gocce di collirio, perché 
un giocatore risulti positivo. A 
Madrid, dopo la vittoria, sono 
stato tre ore all'antidoping e 
ho un ricordo confuso della 
gioia provata: anzi, per lo 
stress, credo di non averla pro
vata realmente. L'ultima ap
prensione, inline, è per gli in
fortunati e come tare a riparare 
per mettere la squadra in con
dizione di giocare la partita 
successiva. 

Professor Vecchiet, non è 
elegante fare previsioni, 
ma... 

Sono anni che ci stiamo pre
parando a questo avvenimen
to, l'Italia andrà bene, ma non 
si possono fare previsioni sen
timentali. 

TACCUINO MONDIALE 

Diego Armando Maradona. polemico e con problemi fisici da risolvere 

• • A cinque giorni dalla par
tita inaugurale contro il Carne-
run, tre giocatori fondamentali 
dell'Argentina, come Marado
na. Burruchaga e Ruggeri. con
tinuano a marcare visita. Il cal
ciatore del Napoli, appena ri
presosi da un attacco influen
zale, è tornato a soffrire per un 
fastidioso ematoma all'alluce 
del piede destro. Diego, che ha 
dovuto saltare ieri la seduta di 
allenamento, si è fallo visitare 
da uno specialista, il prof. Dal 
Monte, a cui avrebbe chiesto 
una «protesi» per il piede, cioè 
una calzatura speciale. Anche 
gli altri due infortunati non 
danno minori preoccupazioni: 
Burruchaga si trascina da tem
po una contrattura muscolare 
alla gamba destra, mentre 
Ruggeri soffre di pubalgia. In 
questa situazione critica, il et 
Bilardo ha confessato di non 
essere riuscito a prendere son
no la notte scorsa. 
Vince l'Olanda. La nazionale 
olandese ha battuto per 2-0 a 
Zagabria la Jugoslavia In una 
partita amichevole. Le reti so
no state realizzate da Riikaard 
al 54' e Van Basten al!'85°. I tu
lipani crescono a vista d'oc
chio nell'ultima partita prima 
dell'inizio dei mondiali. I cam
pioni d'Europa con Cullit, Van 
Basten e Riikaard In forma al 
termine si sono dimostrati eu
forici. -Siamo soltanto all'inizio 
stiamo mettendo a frutto quan
to abbiamo tallo quotidiana
mente nel Milan, applicando 
anche in nazionale i nostri 
schemi - ha detto Cullit - i gol 
dei mici compagni non sono 
casuali. 

Il Milan «lancia» l'Olanda 
Jugoslavia ko: contestata. 
Maradona in cassa mutua 

Jugoslavia contestata. Cli
ma rovente allo stadio di Zaga
bria: la squadra di casa è stala 
fischiata da I Smila persone 
per la mancata inclusione nel
la lista dei 22 di giocatori croa
ti. Stadio militarizzalo con cen
tinaia di poliziotti, ma non ci 
sono stali incidenti. 
Designazione arbitri. Si riu
nirà oggi alle 14,30 la commis
sione incaricata di designare 
gli arbitri per la fase di qualifi
cazione. Per la partita di aper
tura, considerata di particolare 
prestigio, si fa insistentemente 
il nome del francese Michel 
Vaulrot, considerato un diret
tore di gara molto energico. Il 
presidente della Fifa Joao Ha-
vclange ha infatti impartito agli 
arbitri disposizioni severissime 
per stroncare ogni scorrettez
za. 
Anti-doping. In tutte le partite 
di Italia 90 si procederà al con
trollo anti-doping su due gio
catori di ogni squadra nella 
prima fase e su tre nelle fasi 
successive. La scelta avverrà 
per sorteggio. Tra le sostanze 
proibite, gli steroidi anaboliz-
zanti, gii stimolanti, gli analge
sici a base di narcotici. Nessun 
divieto, invece, per le bevande 
alcoliche. 
I l principe visita la squa
dra. Il principe Hamdan Ben 
Zaycd Al Nayhan, presidente 

della Fcdercalcio degli Emirati 
arabi, nonché vice ministro de
gli Esteri e figlio del e: pò dello 
Stato, ha visitato, indossando il 
tradizionale calidario, il ritiro 
della sua nazionale nei pressi 
di Imola. Fra le varie curiosità, 
merita di essere segnatelo II 
fatto che nella squadra araba 
giocano due gemelli. Eissa 
Meer e Ibrahim Meer, peretta-
mente identici e indistinguibili, 
se non per il numero che por
tano sulla maglia. Sono en
trambi difensori e giocano sul
le fasce, l'uno a destra e l'altro 
a sinistra. Intanto, ieri la nazio
nale degli Emirati arabi hs. vin
to 3-1 un incontro amichevole 
giocato a Imola contiti la squa
dra locale, ncopromossa in 
C2. 
Beckenbauer enigmatico. Il 
et tedesco non ha ancora 
sciolto le sue riserve sulla for
mazione che affronterà la Ju
goslavia. L'incertezza riguarda 
in particolare la scelta tra Liti-
barski e Berthold. Entrambi i 
giocatori sono convinti che do
menica scenderanno in cam
po: a chi fa loro notare che 
non si gioca in dodici, viene re
plicato che nella partita inizia
le la Germania potrebbe speri
mentare una formazione con 
un solo slopper e un centro
campista in più, giacché la Ju
goslavia probabilmente «ren

derà in campo con unti sola 
punta. 
Inghilterra a porte chiui-e. 
Continuano ad essere tesi i 
rapporti ira la nazionale ngh--
se e la stampa. Dopo le pole
miche dei giorni scorsi, provo
cate dalle rivelazioni scandali
stiche sulla vita privata deTul-
lenatore Bobby Robson, la 
squadra britannica è ancora 
alla ricerca della necessaria 
serenità. La deludente partila 
amichevole contro la Tunisia 
ha rivelato infatti una contri
zione tecnica e psicologica 
non «ncora„sufficienti. E cosi, 
all'allenamento di oggi neri sa
ranno ammessi i giornali»-!. 
Prosegue intanto l'operazione 
immagine della federazione 
britanniaca: mercoledì a Gu
stano l'Inghilterra giocherà per 
beneficienza una partita con
tro una rappresentativa della 
Sardegna. 
La Colombia coire al ripa
ri. La scon'itta subita nell ami
chevole con l'Ungheria ha 
messo in mostra i limiti delta 
nazionale colombiana. L'alle
natore Matjrana è corso ai ri
pari: la coppia centrale Piste i-
Mendoza. che ha giocato nu
le, verrà sostituita; nella pattila 
contro gli Emirali arabi scen
deranno in campo Escobor e il 
giovane Caiìsiani. 
Topless in Ungheria. Il cili
cio d'avvio nell'amichevole tra 
Ungheria e Colombia, disputa
tasi a Buda|>est, è stato dato da 
una giovane donna scesa in 
campo con il seno scoperto, la 
quale ha poi immediatamente 
abbandonato il terreno di fio
co. . . • . • • - • 

vùxakio 
'AL SERVIZIO DELLO SPORT 

I QUATTRO APPUNTAMENTI DEL 

ietormndtak 
per diventare miliardari 

8 G I U G N O (si gioca fino- a giovedì 7) 

13 G I U G N O (si gioca f ino a martedì 12) 

1 7 G I U G N O (si gioca f ino a sabato 16$ •• 

7 LUGLIO (si gioca fino a venerdi 6) 
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